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Dicclezian fu eletto Imperatore .

Ei Maffimiano Erculeo :
All’ Imperio aflocid, dichiard Cefar: 5

Prima Galerio , € poi Ceftanzo Clore

Si divifer coftoro

Le Frontiere, e alla tefta ..

Di poderofa armata , difarmareno,

Vinfero, foggiogaron e diftruflero. -

Nell’ E gitto , nell’ Africa:, nell” Afia

Ed al Nort dell’ Europa tutti4 Barbari :

Cosi I' Impero pit dipna fi ftefe,

E florido, e tranquillo allor. i, refe .
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Alimian coftretto fu da’ Cefari,
Ch’ eran Cloro , ¢ Galerio,
Rinunziar | Impero,
Quando fe ne fuggi Dmcleuano,
E 1 Cefari medefim
Furon poi falutati Imperatari .
Galerio due Cefari s eleggesy
Maflimino, ¢ Severo : ‘A Coftantina
Cerca levar la vita:
Coftantino fen fugge in Inghilterra,
S’ accorda con Coftanza Genitore 5
E nelle Gallie, e nellagran Bretagna
E’ tofto anch’ eflo proclamato Aungufto .
Mazenzio figlio di Maffimiano ,
Che la Corona avea gia rinunziato s
I’ armata di Severo follevo;
L’ uccife, e nel fuo luogo f piantd .
Da Galerio fu eletto allor Lucino ,
Per rimpiazzar Severo . In poco tempa
Cosi furono fer g’ Imperatari,
E Coftantino po
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Tutti cader li vide a’piedi fitol &
Galerio fen.mori d’un mal peftifero=
Mazenzio vinto pur da' Coftantino
Che tenea, per I’ oracolo’ divino ,
1l fegno della Croce allo ftendardo: ]
Fugsi confufo, s’ annegd nel Tevere -
Maflimino Tiranno'il” pitt  crudele’,
Che fi vedeffe mai‘nel Criftianefimo
Mori rofo da’ vermi, e fpafimante .
Licino de’ Criftiani ‘anch’ ei nemico',
Mentre tendeva ' a''Coftantine infidie
Dalla {pada di'luiretd trafitto.
Cosi d’ ogni nemico e de’ Rivali,
Col divino favor gid ‘Vincitore |
E di tutti color diftruggitore ,
Che ftraziato aveano il Criftianefimo;
Fa pubblica folenine profeflione
Della vera adorabil Religione .
Dell’ Impero difpone !
A favordei tre figli - al Primogenito
Che Coftantino appellafir,
Toccan per fua porzione
Tutta la Gran Bretigna,
E le Gallie, ¢ la Spagna:
A Coftanzo la parte Orientale
Dell’ Impero : A Coftante
Ttalia, Illitia, ed”Africa,
Coftantino 1l pitt ‘grande, ed il pilt ricco
Tenta {pogliar Coftanzoj
Viene 1n Italia, ed in Italih é uccifo .
Coftante amabil Principe,
E zelante Cattolico
Uccifo ¢ da Magnenzio,
Che faCelare 1l fuo  Fratel Decenzios,
L’ uno, el altro tiranno, ed inumano
81 da la ‘merte di fua propriamana .




{ZEX Tt
E Coftanzo reftd cost Signore
Del grand’ Impero del fuo Genitore ,
A Coftanzo fuccede Gruliano,
Che fu prima Criftian § Lettore, e Monaco ,
Po1 divenne Pagano,,
Mago, e nemico di tutti 1 Criffiani ;
Ucctfo nella guerra & da’ Perfiani .
Gioviano de, Criftiani Protettore .
I Tempj tutts fa ferrar degl’ Idoli;
Il gran Concilio di Nicea difende ;
Richiama tutti i Vefcovi efiliati ;
Ma prefto a _morte il fuo, tributo rende .
Valentinian coftantemente s’ applica
A far regnar la pace, e la giuftizia,
A protegger la Chiefa , ed 1 Cattolici
Valente dal fratel degencrd .
Nemico capitale de” Criftiani 5,
E protettor, de’. perfidi. Anani -
Mago, fuperftiziofo, fcelerato,
Vivo vivo da’ Gotifu bruciato .
Graziamo infieme con Valentiniano.
S' accompagnan col bravo Teodofio,
Per poterfi difendere da’ Barbari.
Graziano ¢ uccifo. dal ‘Tiranno, Maffimo,
Che fi fa proclamare Imperatore ;
Valentimiano, ¢ fatto ftrangolare
Da Eugenio col favore d’ Arbogafte .
11 gran Teodofto vendica :
E I'una, e I’ altza: morte,
Con quella de’ Tiranni parricidi.
Quind: fpente in brev’ ora
E le guerre civili, e le {traniere,, _
E 1 Perfi, e 1 Goti combattuti , e vinti .
Refo 2’ fudditi fuoi caro, ed,amabile,
Ed 2’ nemici tutti formidabile ,
Con efemplar pietd tutto rivolgefi
A edificar la Chigfa, ¢ ’l Crithanefimo 3
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A dar norma a’ Fedeli,

E fcorno, e confufione agl’ Infedeli.
Dopo un Regno tlanquillu, e glorielo
Pafla ‘Teodolio ad un pit bel rivvlo
Lafciando al figlto Arcadio Primogenito
L’ Impero d' Oriente,

E ad Onorio quello ‘d* Occidente
La gran difgrazia @’ ambedue ol Imper;
I*Ll, chie gl’ Imperatori eran fanciulli,
E che 1 Reggent: ambiziofi indegni
Non all’ Impuro foddisfar veleano ,
Ma unicamente 2’ lor propry difegny.

QUINTO SECOLO:

Er colpa de’ medefimi Reggenti's
Innondarono 1 Barbari gli Stati
D’ Arcadio, e Onorio . Un numelofo Efercito
D1 Gotiy e 1l Re Alarico alla lor teftay
Affalifcono Roma ;e la fuccheggiano:
Perde Onorio gran parte |
Delle Gallie, e di Spagna, '
Cedute ad Alarico: Poco dopo
L’ altra parte ancor perdc ; € perde 1 fine
I(l oran Bretagna, che ¢ ufurpa Fergo..
In mezzo all’ 1rruzxm1iatal de’ Barbarr,
Molti Remani afpirano all’ Tmpero ,
Ma ogni lor tentativo e affatto vano.
Coﬂantmo Coftante,, e Giuliano
Nelle Gallie lafciatono '
Ambizione , € vita.
Gioviano , € Sebaftiano
Ebbero anch’ élly la forte medéfima.
Lo {venturato Onoro .
Che trema, e sbalotdifce,
Tra quefte orribihiffinie tempefte ,
Pafla tutto il fuo Regno, ¢ lo finifce.
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